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1. STATO DELLA  PIANIFICAZIONE COMUNALE  

 

Il P.R.G. del Comune di Scontrone, è stato adottato, per la prima volta, con Deliberazione n. 1 

del 21.11.2007 del Commissario ad Acta, incaricato con Determinazione Direttoriale n. 

DN/107 del 27/09/2007, per l’adozione e l’approvazione del Piano Regolatore di Scontrone, 

in sostituzione del Consiglio Comunale.  

Con Deliberazione n. 2 del 05.05.2010 il Commissario ad Acta ha proceduto all’esame delle 

osservazioni e alle conseguenti controdeduzioni e ha disposto la riapertura dei termini per la 

presentazione delle osservazioni, limitata ad alcuni elaborati. 

Con Deliberazione n. 3 del 03.11.2010 il Commissario ad Acta ha proceduto all’esame della 

osservazioni pervenute a seguito della ripubblicazione parziale del piano e alle conseguenti 

controdeduzioni. 

Con nota del 6 aprile 2011, Protocollo n. 718, sono stati richiesti i pareri ai seguenti Enti: 

1. Amministrazione Provinciale de L’Aquila – Settore Viabilità, Logistica e Protezione 

Civile; 

2. Soprintendenza per i Beni Archeologici per l’Abruzzo; 

3. Regione Abruzzo – Ispettorato Dipartimentale delle foreste; 

4. Regione Abruzzo – Direzione Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 

Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Valutazioni Ambientali; 

5. Regione Abruzzo – Settore Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale; 

6. Regione Abruzzo – Direzione LL.PP., Servizio Idrico Integrato, Gestione Integrata 

Bacini Idrografici, Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Genio Civile Regionale; 

7. ASL n. 1 – Avezzano, Sulmona, L’Aquila - Dipartimento di Prevenzione - Servizio 

di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica; 

8. A.N.A.S. S.p.A.- Compartimento della Viabilità per l’Abruzzo; 

9. E.N.E.L. Produzioni S.p.A. – Unità territoriale Lazio, Abruzzo, Molise – Zona de 

L’Aquila; 

10. R.F.I. S.p.A. – Direzione Territoriale Compartimentale; 

11. Amministrazione Provinciale de L’Aquila – Settore Urbanistica. 

 

Gli Enti hanno riscontrato le richieste e hanno trasmesso i loro pareri, di seguito 

sinteticamente riportati. 

 L’ Amministrazione Provinciale dell’Aquila – Settore Viabilità, Logistica e Protezione Civile 

esprime parere favorevole, richiamando l’attenzione al rispetto delle disposizioni dei legge 

(D.Lvo 30.04.92, n. 285 “Nuovo codice della strada” e al relativo Regolamento di cui al D.P.R. 

16.12.92 n. 495) in riferimento alla S.P. n. 58 - dall’innesto con la S.S. 83 fino all’abitato di 

Scontrone- (in atti Prot. N. 1430 del 15.06.2011). 

 La Soprintendenza per i Beni Archeologici per l’Abruzzo chiede di inserire negli elaborati 

grafici (oltre la perimetrazione del vincolo paleontologico e la delimitazione dell’area 

archeologica in località “Sorgente acqua solfurea”- “Fonticelle”) le aree di interesse 

geopaleontologico e l’area di interesse archeologico in località “Campo Dragone”. Per questi 
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ulteriori siti prescrive l’inserimento di uno specifico articolo nelle NTA del P.R.G. ( in atti Prot. 

N. 1249 del 27.05.2011). 

 Il Comando Provinciale dell’Aquila del Corpo Forestale dello Stato fa proprie e chiede che si 

tenga conto delle prescrizioni riportate nella dettagliata relazione predisposta dal 

Coordinamento Distrettuale di Sulmona (in atti Prot. N. 1597 del 06.07.2011). Il parere viene 

espresso a condizione che: 

- Ogni intervento in aree con vincolo idrogeologico venga sottoposto a preventiva 

autorizzazione ai sensi della L. 3267/1923; 

- Tutti gli interventi in aree a pericolosità molto elevata, elevata e da scarpata acquisiscano il 

parere dell’Autorità di Bacino ai sensi dell’art. 9 delle N.T.A. del Piano P.A.I.; gli 

interventi nelle aree a pericolosità moderata vengano attuati ai sensi dell’art. 18 delle 

norme sopra citate; 

- Vengano specificati nelle NTA del PRG gli interventi in zone agricole identificati come 

“manufatti connessi” al fine di evitare l’insorgere di baracche e manufatti precari; 

- Venga consolidata e messa in sicurezza le pendici mediante conservazione della 

vegetazione ed il convogliamento delle acque superficiali; 

- Tagli di vegetazione a gruppi o filari vengano autorizzati dall’Autorità Forestale; 

- Vengano sottoposti all’approvazione dell’Autorità di Bacino gli interventi nel territorio 

soggetto ad esondazioni del Fiume Sangro e si valuti l’opportunità di ricondurre la distanza 

di “rispetto fluviale” dai 50,00 ml previsti nel PRG ai 150,00 ml previsti dall’art. 142, lett. 

C frl D.Lgvo 42/2004. 

 La Regione Abruzzo, Direzione Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, nel rilasciare il 

proprio parere favorevole ( in atti Prot. N. 1429 del 15.06.2011) prescrive: 

- lo stralcio di tutte le previsioni insediative ed infrastrutturali in contrasto con il  vigente 

Piano Regionale Paesistico; 

-  l’adeguamento delle previsioni delle sottozone agricole alle diverse zone del PRP e al 

Titolo VII della L.R. 18/83 (salvo quanto previsto dalle LL.RR. 12/99 e 54/99);  

-  il rispetto delle prescrizioni sulla tutela delle coste e delle sponde di cui all’art.80 della LR 

18/83; 

-  la previsione dello studio di compatibilità ambientale ove il PRP lo prescrive; 

 La Regione Abruzzo, Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale esprime il parere 

favorevole ( in atti Prot. N. 2317 del 06.10.2011) alle seguenti condizioni: 

- Stralcio o modifica sostanziale delle previsioni di espansione residenziale turistica e più in 

generale di carattere insediativo per l’area a valle di Villa Scontrone e in destra del Fiume 

Sangro; 

- previsione di recupero per finalità idrogeologiche e ambientali delle aree dismesse da 

attività estrattive anche in relazione alla presenza in aree contigue del SIC “Pantano 

Zittola”; 

 La Regione Abruzzo, Servizio del Genio Civile rinvia il proprio parere a quanto già espresso ai 

sensi dell’art. 13 della L.64/74 prima dell’adozione del piano (in atti Prot. N. 1278 del 

18.06.2006). In tale parere, esaminata la Relazione Geologica trasmessa, vengono richiamate le 

norme a tutela del territorio con specifico riferimento al PAI e al PSDA; infine per le aree a 
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pericolosità idraulica media (P2) e moderata (p1) sospende l’emanazione del parere fino 

all’approvazione definitiva del PSDA.  

 La ASL n. 1 – Avezzano, Sulmona, L’Aquila - Dipartimento di Prevenzione - Servizio di 

Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica con nota in atti al Prot. N. 1278 del 18.06.2006, 

esprime parere favorevole; 

 La società A.N.A.S. S.p.A.- Compartimento della Viabilità per l’Abruzzo con nota in atti Prot. 

N. 2348 del 12.10.2011 esprime Nulla Osta all’approvazione del PRG; 

 R.F.I. S.p.A. – Direzione Territoriale Compartimentale. con nota in atti al Prot. N. 2331 del 

10.10.2011, esprime parere favorevole , richiamando le norme per il rispetto delle distanze dalla 

linea ferroviaria. 

 L’Amministrazione Provinciale dell’Aquila, Settore Urbanistica con nota in atti al Prot. N. 1373 

del 08.05.2011, in primo luogo richiede la seguente documentazione integrativa: 

- delibere di adozione del P.R.G.;   

- certificazioni di avvenuto deposito e di attestazione della regolarità del processo formativo e 

la completezza degli atti;    

- certificazione dell’esistenza dei vincoli e copia conforme dei pareri espressi;                         

- la verifica di assoggettabilità a VAS e la Valutazione di Incidenza Ambientale;  

- tre esemplari delle tavole del piano e copie in formato digitale. 

Nella stessa nota si evidenzia che la documentazione costituente il piano deve essere  perfezionata 

in considerazione: 

- delle determinazioni assunte dal Commissario ad Acta in merito alle osservazioni; 

- dei pareri acquisiti degli enti sovraordinati; 

- dei contenuti stabiliti dalle NTA del vigente PTCP con riferimento anche a quanto     

prescritto dall’art, 30 e seguenti relativi ai contenuti e al dimensionamento del piano    

(“Titolo III- Prescrizioni per la redazione degli strumenti urbanistici”). 

Infine il Settore Urbanistica segnale che, a seguito di una preliminare disamina del PRG, è stata 

riscontrata: 

a. la carenza dei contenuti stabiliti dalle NTA del PTCP: l’elaborato “Relazione e 

dimensionamento” non risulta pienamente integrato con quanto richiesto all’art. 30 

citato, anche riguardo alle verifiche dimensionali previste per le funzioni residenziali 

(artt 32 e 37), produttive e terziarie (artt. 33, 34, 35) e turistiche (art.36); 

b. la carenza dei contenuti riguardo alcune tavole ed altri allegati al 

P.R.G.(dettagliatamente individuati ed elencati); 

c. la non chiara lettura delle tavole di piano relativamente alla individuazione grafica 

dei vincoli e delle perimetrazioni del PRP. 

La nota del Settore Urbanistica della Provincia si conclude con la seguente annotazione: 

“…….. in attesa di quanto sopra richiesto l’esame della pratica resterà sospeso ad ogni 

effetto di legge”. 

   

L’Amministrazione Comunale insediatasi a seguito delle elezioni amministrative del 2011, con 

D.C.C. n. 5 del 03.04.2013, ha stabilito di voler completare l’iter di approvazione del P.R.G., 

recependo ed adeguando il piano adottato alle prescrizioni degli Enti sovraordinati. 
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L’Amministrazione Comunale inoltre ha ritenuto superato l’impedimento che aveva determinato 

l’incarico conferito al Commissario ad Acta e pertanto ha stabilito di potere e volere avvalersi delle 

prerogative del Comune quale Ente cui compete la pianificazione urbanistica del territorio, 

riconducendo l’elaborazione e le procedure del P.R.G. all’interno delle strutture operative del 

Comune.  

A seguito della rielaborazione del P.R.G. in ottemperanza ai pareri soprariportati, sulla nuova 

proposta di Piano è stata avviata la fase di scoping di VAS con relativa trasmissione della 

documentazione alle A.C.A. identificate, riscontrata dall’Autorità dei Bacini di Rilievo regionale 

dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del Fiume Sangro (prot. 132576 del 16.05.2014) e 

dall’Agenzia Regionale per la Tutela Ambientale ARTA Abruzzo (nota prot. 6261 del 27.05.2104). 

Il Consiglio comunale di Scontrone ha adottato la proposta di P.R.G. completa di proposta di 

Rapporto Ambientale di V.A.S. e della relativa proposta di Sintesi non con D.C.C. n. 16 del 

31.07.2014. Seguendo le procedure previste dalla L.R. n. 18/1983, il P.R.G. è stato pubblicato il 

06.08.2014 e lasciato in deposito per la presentazione delle osservazioni nei tempi previsti.  

In data 18.09.2014 si è svolta presso il Comune di Scontrone la Conferenza dei Servizi per 

l’acquisizione dei pareri da parte degli enti sovraordinati.   

In data 22.12.2014 il Consiglio Comunale ha proceduto all’esame ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

18/1983 e s.m.i. delle osservazioni presentate al P.R.G. adottato e ha deliberato le controdeduzioni 

alle stesse e l’approvazione della V.A.S. con D.C.C. n.38 

Successivamente, a seguito della trasmissione degli elaborati di P.R.G al Settore Ambiente e 

Urbanistica della Prov. dell’Aquila (nota prot. 2799 del 30.12.2014) e della nota di richiesta 

integrazioni dello stesso ufficio (Nota del Settore Ambiente e Urbanistica della Prov. dell’Aquila n. 

13531 del 12.03.2015) sono stati acquisiti i seguenti ulteriori pareri:  

1. Genio civile - Precisazione del Servizio Genio civile regionale in merito alla idoneità 

geologica ex art 13 L. 64 del 1974 Prot RA/127874 del 13.05.2015. 

2. Giudizio n.2510 del 09.04.2015 del CCR VIA Comitato di Coordinamento Regionale 

per la Valutazione di Impatto Ambientale in relazione alla Valutazione di Incidenza 

Ambientale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. in considerazione della 

presenza del SIC IT 110205 (PROT 1139/BN VIA del 14.04.2015).  

3. Comunicazione dell’Ufficio Coordinamento e Gestione Interventi nel Settore 

Forestale della Regione Abruzzo (ex Ispettorato Ripartimentale delle Foreste) Prot 

RA/142637 del 28.05.2015.   

4. Parere espresso dal Dipartimento Sviluppo Economico e Politiche Agricole – 

Servizio Politiche Forestali, Demanio Civico e Armentizio della Regione Abruzzo 

con nota Prot. n. RA 73833 del 20.03.2015.  

5. Parere della Sovraintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Abruzzo Prot. 2215 

dell’08.05.2015. 

Con nota 1184 del 28.05.2015 il Comune di Scontrone ha trasmesso al Settore Ambiente e 

Urbanistica della Prov. dell’Aquila la documentazione integrativa richiesta e ha fornito le 

precisazioni in merito alla richiesta di chiarimenti contenuti nella della Prov. dell’Aquila n. 13531 

del 12.03.2015. 
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In data 07.08.2015 su convocazione effettuata con nota n. 39280 del 17.07.2015 presso la sede 

dell’Amministrazione provinciale dell’Aquila Settore Ambiente e Urbanistica si è svolta la 

Consultazione ai sensi dell’art. 43 della L.R. 33/1999 n. 11 e s.m.i. al termine della  quale è stato 

redatto un verbale riportante le indicazioni relative agli aggiornamenti, modifiche e integrazioni 

da apportare agli elaborati di P.R.G.  

La presente relazione fu adeguata a dette indicazioni e precisamente le modifiche apportate agli 

elaborati di piano nella versione DICEMBRE 2015 possono essere così elencate: 

- le N.T.A. sono state rese conformi alle disposizioni normative regionali e nazionali vigenti in 

campo urbanistico; 

- le Tavole, laddove presentavano inesattezze e/o discordanze, sono state corrette per renderle 

pienamente coerenti con i relativi elaborati di relazione dimensionamento e N.T.A.; 

- la trasposizione del perimetro della zona D del Piano Regionale Paesistico ha subito lievi 

aggiustamenti dettati dalla necessità di allineare tale delimitazione alle sagome delle particelle e 

di includere edifici esistenti che risultavano parzialmente inclusi all’interno di detto perimetro;  

- la relazione dimensionamento è stata integrata con l’indicazione della popolazione insediata 

nelle zone A del centro storico di Scontrone e Villa Scontrone; 

- sono stati ridefiniti gli standard urbanistici in rapporto al parametro di 12 mq/abitante così come 

concordato in occasione della consultazione del 07.08.2015; inoltre, sono stati inserite le aree di 

spazio pubblico destinate a parcheggio, opportunamente rappresentate e delimitate graficamente 

sulle tavole, nel rispetto del parametro sopraindicato. Tali elementi, indicati con apposita 

simbologia – Fa, Fb, Fc, Fd - trovano ora corrispondenza sia nelle tavole che nelle N.T.A.; 

- la zona produttiva costituita dalla zona artigianale Da e dalla zona artigianale di riserva Dar è 

stata rivisitata nel seguente modo: la zona Da è stata ridimensionata in base al numero di addetti 

(calcolato su base ISTAT) e la zona Dar è stata eliminata. È stata inoltre individuata la zona Daf 

considerata satura; 

- la zona Erp di Edilizia residenziale pubblica è stata distinta in zona Erp1 a Scontrone e in zona Erp2 

satura a Villa Scontrone; tale suddivisione è graficizzata sulle tavole (Tav. 5.1 e Tav. 5.2 e a 

seguire) e indicata nelle N.T.A. e nella relazione dimensionamento; 

- nel testo e nelle tavole sono state rispettivamente disciplinate e graficizzate le aree interessate 

dalle attività estrattive (zona aree cave); 

- nella Tav. 13 sono stati individuati i SIC Pantano Zittola IT7110103 e SIC Pantano Zittola-

Feudo Valcocchiara IT7212126; 

- per le zone agricole sono stati ridefiniti nelle NTA gli usi ammessi dal vigente P.R.P.; 

- nella Tav. 9 sono state rese maggiormente evidenti le zone A1 del P.R.P.; 

- nella Tav. 8.3 si è provveduto a rendere più marcati i vincoli relativi al P.A.I e al P.S.D.A.; 

- nelle Tav. 7, 8.2, 8.3 e 13 sono state interamente recepite le perimetrazioni più restrittive della 

pericolosità idraulica trasposte nel P.R.G. dal Masterplan del Fiume Sangro; 

- nelle Tav. 4 (e a seguire) è stata individuata la fascia di rispetto del fiume Sangro; il depuratore 

di Alfedena e la relativa fascia di rispetto; la fascia di rispetto cimiteriale; la fascia di rispetto 

della viabilità esistente e di quella di progetto; la fascia di rispetto della ferrovia; 

- nella Tav.3 (e a seguire) sono stati individuati gli elettrodotti, i metanodotti, gli acquedotti, le 

linee fognarie; 
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- nella Tav. 3 (e a seguire) sono state graficizzate le sorgenti censite; 

- nelle Tav. 5.1, 5.2, 5.3 (e a seguire) è stato effettuato l’aggiornamento della viabilità esistente e 

sono stati introdotti i principali riferimenti toponomastici; 

- nelle N.T.A. sono state stralciati gli articoli riferiti allo strumento della compensazione in 

relazione alla viabilità, verde pubblico e parcheggi; 

- le previsioni urbanistiche relative ad aree di limitata estensione a Scontrone, per le quali erano 

previsti interventi di attuazione indiretta (Zona C), sono state trasformate in aree ad attuazione 

diretta (zona C1) (Tav. 5.1), inserendo la relativa disciplina nelle N.T.A.; 

- le N.T.A., in relazione alle zone di espansione residenziale C, C1 di cui al punto precedente e di 

espansione residenziale Ct, Erp, Da, sono state integrate prevedendo la cessione gratuita delle 

aree destinate a standard urbanistici e ad infrastrutture primarie; 

- nelle N.T.A. sono stati modificati gli articoli relativi alla zona A centro storico secondo l’art. 78 

della L.R. 18/1983, l’art. 3 del D. Lgs 380/2001 e l’art. 37 delle N.T.A del P.T.C.P.; 

congiuntamente, è stato eliminato l’indice territoriale fondiario di 3,5 mc/mq; 

- nelle N.T.A. all’art. 5 è stato precisato che lo stesso è valido solo per gli edifici preesistenti in 

zona agricola e nelle fasce di rispetto stradale; 

- si è proceduto a conformare pienamente le tavole ai pareri espressi dagli enti sovra comunali e a 

correggere le differenze e le anomalie presenti tra le varie tavole di piano; 

- in tutte le tavole si è proceduto alla correzione del limite del fiume Sangro e del confine 

comunale graficizzandoli conformemente all’elaborato grafico del P.R.P.; 

- nelle N.T.A. sono state definite le destinazioni d’uso ammesse nelle zone residenziali A,B,C e D 

e in quelle produttive, inserendo il peso percentuale dei singoli usi e parametri unitamente alla 

corrispondente dotazione di standard urbanistici; 

- nelle N.T.A. sono state eliminate le disposizioni contenute all’ex art. 15 penultimo comma e 

nell’ex art. 22 riferito ad attrezzature, servizi e viabilità; è stato eliminato l’ex art. 46 relativo 

agli edifici di pregio storico e architettonico; 

- nelle N.T.A. all’ex art. 13 (ora art. 12) è stata eliminata la modalità di intervento edilizio 

convenzionato. 

 

 La presente relazione è stata adeguata alle condizioni previste per l’approvazione definitiva 

del PRG riportate nel provvedimento del dirigente del Servizio Urbanistica della Provincia 

dell’Aquila prot. N. 68176 del 18-12-2015; dette indicazioni e modifiche apportate agli elaborati di 

piano nella versione DICEMBRE 2015, sono state accettate dal Consiglio Comunale di Scontrone 

con deliberazione n. 16 del 23-12-2015 e possono essere così riassunte: 

si è provveduto a: 
 stralciare le previsioni urbanistiche ricadenti nell'ambito della fascia di rispetto cimiteriale che 

contrastano con le disposizioni del vigente art.338 del T.U. delle Leggi Sanitarie 27.7.1934, n. 1265 
e dell'art. 36 delle N.T.A. del P.R.G., ed a rimodulare la disciplina urbanistica riferita alla zona Fc 
(art.l9), sempre ricadente nella fascia di rispetto, attraverso l'eliminazione dell'indice di fabbricabilità 
fondiario; 

 rendere conforme la zona E1 (corrispondente con il SIC IT 7120132) di P.R.G. alle disposizioni 
contenute nelle N.T.A. di P.R.P. con rifermento alle zone Al e A2 di P.R.P.;  

 perfezionare, l'art. 28 delle N.T.A. specificando le destinazioni d'uso ammesse nella zona Ct 
"Espansione Residenziale - Turistica" ed il corrispondente peso percentuale, fermo restando che la 
destinazione d'uso principale deve essere quella turistico - ricettiva, e che, di conseguenza, la 



COMUNE DI SCONTRONE 

RELAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

 

PAGINA 8 DI 28 
Relazione dimensionamento modificata con la deliberazione di C.C. n. 38/2014, secondo le indicazioni del 

verbale di consultazione con il Settore Ambiente e Urbanistica della Provincia dell'Aquila del 07.08.2015 e 

adeguate all’Attestato della Provincia dell’Aquila n.68176 del 18.12.2015 di compatibilità con il P.T.C.P. 

 
 

funzione residenziale deve essere contenuta nei limiti del 40% della volumetria espressa dagli indici 
di zona (lt ed lf); 

 rimodulare l'indice di utilizzazione territoriale (Ut) delle zone Da riconducendolo a 0,3 mq./mq.; 
 stralciare la destinazione l'uso ricettivo dalle disposizioni che disciplinano le zone B, C e Cl; 
 ad integrare il Testo Normativa ed in particolare le specifiche norme riferite alle zone di P.R.G. 

interessate da pericolosità idrogeologica ed idraulica (trattasi, ad esempio delle zone El, E3, F, ERP 
di tipo 2, Da e Daf) con le prescrizioni contenute nelle "Norme di Attuazione" del P.A.I. e del 
P.S.D.A.;  

 eliminare le anomalie riscontrate nel corpo del presente provvedimento, reintroducendo le 
disposizioni riferite ai parametri Ut = Indice di utilizzazione territoriale (mq/mq- mq/ha) ed Uf = Indice 
di utilizzazione fondiaria (mq/mq), di cui agli artt. 11.5 e 11.8 delle N.T.A. adottate definitivamente 
con Deliberazione di C.C. n.38/2014, e, di conseguenza, perfezionando la norma che disciplina la 
zona Da (sostituendo le lettere 1t con Ut); ed in tale senso a perfezionare anche la norma che 
disciplina le zone Fc, sostituendo in questo caso le lettere Uf con If; 

 rielaborare le tavole di piano con: 
 una precisa definizione degli ambiti del territorio comunale ricadenti nelle zone Al, A2, Cl e Bl di 

P.R.P. e delle aree di pericolosità idraulica individuate dal PSDA; 
 l'individuazione degli ambiti del territorio comunale suscettibili di INSTABILITA', per le quali deve 

essere esclusa "qualsivoglia tipo di intervento edilizio" (modificando in tal senso le corrispondenti 
disposizioni normative contemplate nelle N.T.A.); 

 l'individuazione e distinzione delle aree di interesse archeologico, paleontologico e 
geopaleontologico (Tav. 11 Agg.) 
 
nelle tavole grafiche del PRG si è provveduto a: 

1. Nella testata delle tavole è stata inserita la delibera di approvazione finale, la n.16 del 23.12.2015,  e 
la dicitura "Adeguata all'attestato della Provincia dell'Aquila Servizio Urbanistico n. 68176 del 
18.12.2015 di compatibilità con il P.C.T.P.  

2. Nel territorio comunale di Scontrone la zona " ERP 1", e parte della zona B1.10 sono state portate in 
agricolo, in quanto interessate dalla fascia di rispetto del vincolo cimiteriale. 

3. Nel territorio comunale di Scontrone è stata spostata la zona Fc3 (Verde pubblico attrezzato) in 
quanto anch'essa ricadeva nella zona interessata da fascia di rispetto cimiteriale. 

4. Nella tavola 6, a causa della rettifica riportata al precedente punto 2, è stato modificato il 
dimensionamento della zona B1.10 ed eliminata la zona " ERP 1".  

5. Nelle tavole 5.1, 8.1 e 10.1, dalla legenda è stata eliminata la simbologia della zona " ERP 1".  
6. Nella tavola 11 il retino della campitura della zona E3, per una corretta rappresentazione, è stato 

esteso fino al confine comunale. Nei pressi del territorio comunale di Scontrone è stato reinserito il 
retino del vincolo paleontologico come nella tavola di adozione (luglio 2014). Inoltre sono stati 
rettificati i simboli (asterisco) del vincolo paleontologico, che adesso sono posizionati in maniera 
corretta. 

7. Nella tavola 13 i retini delle zone SIC e ZPS sono stati inspessiti, per una migliore lettura grafica 
dell'elaborato.  

8. In tutte le tavole, le campiture delle varie zone, sono state contornate con una linea tratteggiata di 
colore grigio, per distinguerle ed identificarle in maniera più chiara e precisa. 

9. E' stata elaborata la tavola 7.1 con una scala grafica ridotta (1:4000) per meglio evidenziare le zone 
del P.S.D.A., ed ottenere una lettura più accurata delle varie pericolosità. 

10.  E' stata elaborata la tavola 15 con una scala grafica ridotta (1:4000)  ove si riporta la classificazione 
del territorio come definito dallo Studio di Microzonazione Sismica di 1° livello  

 
le Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del PRG sono state adeguate a quanto riportato nei 

punti precedenti e si è inserito l’art. 47 relativo alle prescrizioni dettate dallo Studio di 
Microzonazione sismico per le zone stabili, zone stabili suscettibili di amplificazioni locali e zone 
suscettibili di instabilità.  

 
 

 

2.    LINEE GUIDA ADOTTATE PER LA RIELABORAZIONE DELLA PRECEDENTE 

PROPOSTA DI P.R.G. 
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2.1 CONSIDERAZIONI GENERALI 

Le osservazioni espresse sul P.R.G. adottato con Deliberazione n. 1 del 21.11.2007 del 

Commissario ad Acta da alcuni degli Enti soprarichiamati sono state immediatamente 

accoglibili con integrazioni e modifiche parziali e puntuali degli elaborati. Maggiore impegno 

ed attente riflessioni hanno richiesto il recepimento delle prescrizioni e delle condizioni poste 

da altri enti territoriali.  

In particolare è risultato complesso l’adeguamento al parere espresso dal Settore Urbanistica e 

Pianificazione della Provincia dell’Aquila che, in sintesi, ha evidenziato la carenza dei 

contenuti e ha prescritto di uniformare le previsioni del P.R.G. a quanto dettato dalle Norme 

Tecniche di Attuazione del PTCP.                                                                                   

Quanto richiesto ha avuto  come conseguenza la necessità di ridefinire il dimensionamento del 

piano, riducendo l’estensione delle aree impegnate dalle trasformazioni e modificando gli 

indici edificatori.  I contenuti del piano sono stati inoltre integrati con gli studi e le analisi 

prescritte dalle sopravvenute modifiche legislative in materia ambientale e di prevenzione 

sismica. 

In conseguenza delle sostanziali modifiche necessarie per l’adeguamento ai citati pareri e per 

intervenuti adeguamenti normativi, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di sottoporre il 

Piano a  nuova adozione. 

 

2.2 TEMI  E OBIETTIVI DEL PROCESSO DI RIELABORAZIONE 

 

Il tema prioritario e qualificante dello strumento di pianificazione comunale è stato il 

“dimensionamento”, ossia la ricerca di un rapporto equilibrato tra crescita effettiva della 

popolazione e possibilità edificatorie. 

Nel caso in esame, trattandosi di prima pianificazione generale, la quantificazione risulta già 

determinata, potendosi incrementare le volumetrie di una quantità prestabilita dal PTCP pari 

al 40%; la scelta da effettuare pertanto consiste nelle modalità di assegnazione della totalità 

delle cubature realizzabili -come sopra determinate- alle diverse zone omogenee, ovvero alle 

diverse parti dei luoghi dell’abitare, esistenti e futuri. 

Il tema del dimensionamento si lega direttamente ad un altro obiettivo della pianificazione 

introdotto a partire dagli anni ’70, ovvero al contenimento dell’espansione, connesso al tema 

del “recupero” dei centri storici, delle aree dismesse e, più in generale delle aree già edificate 

e dotate di opere di urbanizzazione. Passando dai “piani dell’espansione urbana” ai “piani 

della trasformazione urbana” si introduce un altro tema qualificante dell’urbanistica ovvero 

l’obiettivo di ridurre fino ad azzerare il consumo di suolo.  

Altro tema importante è quello dell’ambiente, introdotto come elemento fondamentale nelle 

analisi e come fattore da considerare nella definizione della qualità dell’abitare. 

L’obiettivo generale, nel recepire le prescrizioni degli Enti territoriali, è quello di orientare 

programmaticamente il piano verso soluzioni individuate per “parti” dotate di specificità tali 

che ad ognuna potrà attribuirsi un tema progettuale in sede di elaborazione dei piani esecutivi:        

il borgo,   il villaggio,   il fiume,   la pianura,   la montagna. 



COMUNE DI SCONTRONE 

RELAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

 

PAGINA 10 DI 28 
Relazione dimensionamento modificata con la deliberazione di C.C. n. 38/2014, secondo le indicazioni del 

verbale di consultazione con il Settore Ambiente e Urbanistica della Provincia dell'Aquila del 07.08.2015 e 

adeguate all’Attestato della Provincia dell’Aquila n.68176 del 18.12.2015 di compatibilità con il P.T.C.P. 

 
 

I piani dovranno esaltare le peculiarità di ogni ambito ed armonizzare le soluzioni; le 

previsioni dovranno essere legate alla cultura e all’economia del luogo, favorire il progresso 

della comunità , promuovere lo sviluppo economico diffuso e armonico; le soluzioni adottate 

dovranno corrispondere alle aspirazioni e ai bisogni degli abitanti ed essere coerenti con gli 

strumenti di programmazione degli Enti territoriali.  

 

2.3 METODOLOGIA 

La distinzione della pianificazione in due livelli, quello generale e quello attuativo, renderà 

praticabile la “perequazione”, vale a dire la condivisione tra i diversi soggetti dei vantaggi e 

degli oneri derivanti dalla trasformazione urbana. 

Con la metodologia fin qui praticata venivano individuate aree da assoggettare a vincoli 

urbanistici necessari a garantire il soddisfacimento degli standard urbanistici e la dotazione 

delle aree per i servizi , da acquisire mediate procedure espropriative. Tale metodologia oltre 

a discriminare i proprietari nel godimento della proprietà ha come ulteriore conseguenza -non 

irrilevante nel momento di crisi fiscale dei comuni-, l’elevato onere che si determina per gli 

indennizzi da corrispondere, in quanto commisurati al valore venale del bene espropriato. 

In ogni previsione urbanistica si determina una “disuguaglianza” dal momento che il potere di 

pianificazione comporta necessariamente una differenziazione del regime edificatorio rispetto 

alla destinazione delle zone; la perequazione attenua e riduce la sperequazione tra le 

possibilità edificatorie delle proprietà, attuando un processo di compensazione commisurato ai 

volumi realizzabili o al valore dei diritti edificatori, indipendentemente dalla collocazione 

dell’area. 

Il procedimento perequativo può essere applicato nelle aree di espansione mediante la 

costituzione del comparto; negli interventi in ambiti di riqualificazione urbana, trovandosi in 

presenza contestuale di suoli liberi, di immobili degradati e di altri conservati ed utilizzati la 

compensazione si basa sui valori più che sui volumi. 

La perequazione può essere applicata anche per le aree agricole. L’impianto della legge 

urbanistica regionale rende facilmente praticabile l’uso diffuso a fini residenziali delle aree 

agricole, con volumetrie ulteriormente incrementate per la realizzazione dei manufatti 

connessi; ciò consente di fatto che le zone agricole diventino una illimitata zona di 

espansione, pur se a bassa densità edilizia. Sarà oggetto di approfondimento la possibilità di 

tutelare dalle trasformazioni edilizie mediante metodologie di perequazione parti di pregio 

ambientale e paesaggistico del territorio rurale. 

 

2.4 LINEE PROGRAMMATICHE DELLA NUOVA PROPOSTA DI P.R.G. 

 

IL BORGO E IL VILLAGGIO 

I nuclei abitati, sia Scontrone che Villa Scontrone, potranno maggiormente evidenziare la loro 

identità di luoghi del vivere in comunità, di luogo delle relazioni addensando le funzioni 

abitative e i servizi di pertinenza; ciò verrà attuato attribuendo a tali zone indici edificatori più 

elevati e contestualmente limitando le aree di espansione. 
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E' stato adottato come principio guida nella delimitazione di entrambi i nuclei urbani la 

perimetrazione del centro abitato effettuata in base alla Legge 765/67 ed approvata con D.C.C 

n. 11 del 14/07/2000; le aree di espansione residenziale e la zona artigianale sono state 

contenute all’interno della individuazione della zona “D- Trasformazione a regime ordinario” 

del Piano Regionale Paesistico.  

Tali scelte consentiranno, di recepire il parere espresso Regione Abruzzo, Direzione Parchi, 

Territorio, Valutazioni Ambientali, ed inoltre rispondono all’obiettivo di invertire la tendenza 

al consumo di suolo. Lo sfilacciamento dei margini urbani, la polverizzazione e la dispersione 

edilizia hanno come conseguenza la realizzazione di conurbazioni che portano ad impegnare 

estese parti di territorio e rendono indifferente il rapporto fra il luogo e la comunità sociale di 

riferimento. 

Al contrario, concentrando la densità edilizia nelle parti già urbanizzate e limitando le 

espansioni edilizie alle sole aree limitrofe ai centri, si sottolinea con chiarezza il rapporto 

“città-campagna” , salvaguardando e valorizzando il paesaggio circostante. 

Il tema che si pone come centrale è la determinazione della capacità insediativa del piano che 

il PTCP come di seguito determina . “…Con riferimento alla L.R. 18/1983, art.7, i Comuni 

non ancora dotati di P.R.G. / P.R.E., in sede di prima formazione dello Strumento 

Urbanistico dovranno rispettare i seguenti valori dimensionali complessivi: la quantità 

massima di vani realizzabili mediante interventi di nuova edificazione nei comuni con 

popolazione superiore a 3.000 abitanti è fissata in misura pari al 30% degli abitanti residenti 

nell’anno precedente a quello in cui viene formato lo strumento urbanistico. Per i Comuni 

con popolazione inferiore a 3.000 abitanti tale percentuale è fissata nel 40%”. 

La popolazione del Comune di Scontrone si attesta su circa 600 abitanti pertanto il massimo 

dei nuovi abitanti insediabili risulta di 240 unità cui corrispondono al massimo circa 24.000 

mc di incremento volumetrico da realizzare nelle zone di completamento e di espansione 

edilizia. 

Una precisazione è necessaria rispetto alle “seconde case”. Con tale termine devono 

intendersi, e pertanto rientrare nel calcolo delle volumetrie residenziali, tutte le abitazioni 

caratterizzate dal possesso diretto, con uso continuo, saltuario e/o stagionale (Abitazioni 

catastalmente individuate come categoria “A”). 

La cosiddetta casa per vacanza, o residenza turistica (catastalmente individuata come 

categoria D2) si caratterizza per l’uso indiretto, di tipo alberghiero; per tali immobili non è 

possibile effettuare vendite frazionate, e la proprietà resta attribuita ad un unico gestore; le 

relative cubature rientrano nel computo delle volumetrie destinate ai servizi alberghieri.  

Riguardo la previsione di attività ricettive, ai sensi dell’art. 36 delle NTA del PTCP, sarà 

consentita una capacità insediativa turistica ulteriore entro un incremento del 30% della 

presenza turistica massima alberghiera e del 20% della presenza turistica massima extra 

alberghiera (residence, bungalow, ecc.). Si intende procedere all’incremento della dotazione 

di posti letto favorendo la microricettività turistica integrata al recupero del patrimonio 

edilizio esistente e consentendo anche nuove costruzioni. 

 

IL FIUME 
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Nel P.R.G. è individuata una zona di rispetto che sarà destinata a Parco Fluviale del Sangro, 

con la rinaturalizzazione del tratto canalizzato del Fiume Sangro sulla base dello studio di 

fattibilità predisposto dalla Regione Abruzzo insieme con i Comuni di Castel di Sangro e 

Scontrone e del Masterplan del Bacino Idrografico del Sangro commissionato dall’Autorità di 

Bacino. 

Per tale parte, non essendo sufficiente indicare semplicemente una fascia di rispetto - tra 

l’altro già determinata dalle leggi di tutela dei corsi d’acqua- si rimanda ad uno studio 

geomorfologico la definizione dell'ampliamento dell'area di rispetto da destinare a Parco 

Fluviale del Sangro. 

A sostegno dell’importanza del sistema fluviale del Fiume Sangro è significativo il rilievo 

indicato nel PTCP nell’annoverare il “Sangro” fra gli ambiti territoriali di particolare interesse 

naturalistico, per il quale dovranno essere valorizzati gli aspetti significativi del paesaggio, 

conservando la naturale destinazione agricola e dove le eventuali attività turistiche e ricreative 

dovranno risultare compatibili con la tutela ambientale. 

Il “Parco Fluviale del Sangro” sarà attuato mediante piano particolareggiato di iniziativa 

pubblica, secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione (art. 8,9, 10,11) e 

quanto proposto all’art. 8.1 della Relazione Generale del Piano Territoriale Provinciale, 

nonché nel rispetto delle indicazioni del Piano Regionale Paesistico. 

 

LA PIANURA 

Una larga parte del territorio Comunale si estende lungo l’altopiano del Fiume Sangro e del 

Fiume Zittola. La pianura di origine alluvionale è stata storicamente destinata all’uso agricolo; 

attualmente presenta alcuni fabbricati artigianali lungo la Strada Statale 83 ed è fortemente 

caratterizzata da attività estrattive di inerti. 

 

Aree attività produttive 

Si prevede di destinare ad area per gli insediamenti per attività produttive industriali, 

artigianali e terziarie una porzione del territorio ricadente all’interno delle aree di 

trasformazione a regime ordinario ( Categoria “D” del PRP), collocata fra la Strada Statale 17 

e la Strada Statale 83 essendo considerate sature quelle esistenti Daf . 

L’ area individuata è contigua alla analoga zona artigianale e industriale del Comune di Castel 

di Sangro; risulta facilmente accessibile e collegabile ad importanti arterie di traffico. 

L’estensione dell’area produttiva è determinata secondo quanto  come stabilito  delle NTA del 

Piano Territoriale Provinciale, oltre le previsioni di cui all’art. 5, lett. B) del D.M. n. 1444/68 

e altre disposizioni vigenti; la previsione sarà attuata mediante piano particolareggiato di 

iniziativa pubblica o privata.  

Sono fatte salve le destinazioni dei fabbricati artigianali già presenti su detta area e degli altri 

edifici ad uso produttivo esistenti e diversamente collocati sul territorio. 

 

Area cave 

Questione aperta che necessita di definizione è l’area delle cave, ovvero un’ampia parte 

pianeggiante del territorio comunale dove è stata praticata per decenni l’estrazione di ghiaia. 
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Tali aree sono situate ai margini del territorio comunale a confine con i territori dei Comuni 

limitrofi di Castel di Sangro da un lato e di Montenero Valcocchiara dall’altro e sono 

collocate nel bacino fluviale del Fiume Sangro e dell’affuente Fiume Zittola. Si tratta di cave 

in pianura alluvionale con escavazione fino all’affiorare della falda; ciò ha causato la 

formazione di grandi “vuoti”, improvvisi e significativi dislivelli e la conseguente creazione 

di laghi artificiali con l’affioramento dell’acqua di falda. 

Oltre gli interventi di ripristino previsti nei piani di escavazione/coltivazione di cava, 

l’obiettivo del P.R.G. è il recupero ambientale e paesaggistico dell’intera zona secondo le 

indicazioni dettate dal P.T.C.P.  nella Relazione generale , all’art. 7.5 “ Recupero e 

risanamento delle cave dismesse minori”. Occorre che si producano le condizioni per la 

creazione di un nuovo ecosistema; contemporaneamente è necessario definire i limiti e le 

compatibilità nonché le destinazioni ammissibili per future attività economiche. Potranno 

essere recuperate e riconvertite le volumetrie esistenti, anche con misure premiali finalizzate a 

incentivare la riqualificazione di aree degradate e l’eliminazione di detrattori ambientali. 

Per l’area delle cave dovrà essere predisposto un piano particolareggiato o programma 

complesso di recupero morfologico, ambientale e funzionale. 

 

Aree agricole 

Le aree agricole nel piano precedentemente adottato risultavano fortemente penalizzate: circa 

un terzo della superficie agricola utilizzata, ovvero 200 ettari, erano state sottratte all’uso ed 

impegnate da previsioni di edificazione.                                                                                                   

Nelle previsioni conseguenti l’adeguamento alle prescrizioni della Regione Abruzzo, 

Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale, le aree sottratte all’agricoltura saranno 

molto limitate e riguarderanno quelle già incluse dal Piano Regionale Paesistico nelle aree di 

trasformazione a regime ordinario ( Categoria “D”), oltre a limitati interventi a margine. 

Vengono pertanto reintrodotte le destinazioni agricole sulle aree a conservazione integrale 

(Categoria “A”), sulle aree a trasformabilità mirata (Categoria “B “) e, salvo limitate porzioni,  

sulle aree a trasformazione condizionata (Categoria “C “) del Piano Regionale Paesistico. 

 

LA MONTAGNA 

 

Il territorio comunale presenta un’estensione complessiva di 2.138 ettari; oltre la metà del 

territorio (1.136,44 ettari) risulta superficie a bosco. Si tratta di un grande patrimonio 

ambientale che può costituire anche una significativa risorsa economica. 

Perché ciò possa attuarsi è necessario predisporre un piano di gestione o comunque 

progetti di interventi per tagli colturali. Nel rispetto dei piani pluriennali di assestamento di 

cui alla L.R. 38/1892 sono ammesse infatti attività silvocolturali ovvero tagli colturali e di 

produzione, favorendo le specie spontanee autoctone. 

 

 

3.  DIMENSIONAMENTO  
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3.1  -   CAPACITA’ INSEDIATIVA DEL PIANO REGOLATORE  

Il totale dei vani esistenti risultanti dai prospetti ICI è di 852; attribuendo una superficie di 

circa 20 mq a vano catastale si ottiene una superficie totale di 17.040 mq cui si aggiungono 

mq 3.917 per pertinenze (cat. C1,C2) per un totale di 20.957 mq, pari 62.871,00 mc  (h = 3.0 

ml). Tale cubatura, considerando il valore residenziale tipico di 142 mc/ab (ISTAT, 1991), 

soddisfa lo standard abitativo di 628 abitanti. 

La popolazione attuale è di 575 abitanti, suddivisa nei due centri abitati come di seguito: 

     Capoluogo Scontrone:    centro storico n. 145  

                                     fuori centro storico n.   47              totale n. 212 

     Villa Scontrone:               centro storico n.  140  

                                     fuori centro storico n.  223              totale n. 363; 

la popolazione si mantiene sostanzialmente stabile con lievi incrementi e lievi flessioni 

rispetto al dato di 600 unità. 

Quindi si potrebbe affermare che la dotazione attuale di vani rispetto al fabbisogno abitativo 

anche futuro risulta già soddisfatta; anche considerando una quantità di vani degradati e 

inagibili pari al 20% dell’esistente, ovvero pari a 125 vani, la necessità ulteriore si 

attesterebbe realisticamente su circa 100 vani.  

Tuttavia la suddetta valutazione non risponde alle esigenze qualitative e ai bisogni della 

popolazione residente, né costituisce la premessa per una possibilità di sviluppo e progresso 

della comunità locale, come di seguito illustrato. 

 

3.2  - DIMENSIONAMENTO ZONE RESIDENZIALI  

       Fabbisogno abitativo - Art. 32 NTA del PTCP 

 

Trattandosi di prima pianificazione, ai sensi dell’art. 32 delle Norme Tecniche di Attuazione 

del P.T.C.P., il dimensionamento può prevedere un incremento dell’esistente pari al 40%:  

                         ab. 575 x 40% = 230 x 100 mc/ab = 23.000 mc  

In detta quantità sono da computare le nuove volumetrie aggiuntive da realizzare in zona di 

completamento (Zona B) e in zona di ampliamento (Zona C, Ct);   sono da escludersi i vani 

realizzabili mediante interventi sul patrimonio edilizio degradato. 

Per formulare una ipotesi di dimensionamento avendo un quadro rispondente alle esigenze 

occorre fare tuttavia alcune considerazioni. Da alcuni anni è in atto una domanda di nuove 

abitazioni più rispondenti per conformazione tipologica, per la possibilità di dotarsi di 

pertinenze quali i garage, adiacenti o integrati all’abitazione.  

Tale esigenza, non essendo previste nuove aree per l’edilizia residenziale, di fatto ha trovato 

soluzione nella realizzazione di abitazioni in zona agricola. 

In considerazione della domanda rappresentata, per soddisfare appropriatamente l’esigenza 

abitativa di nuove residenze, è necessario reperire aree edificabili, in zone limitrofe e 

adiacenti i nuclei storici, e nel contempo, per poter ricondurre l’edificazione delle aree 

agricole alle finalità proprie del settore produttivo,  dovranno essere introdotte norme di 

carattere tipologico appropriate sia per i fabbricati residenziali che per gli immobili connessi 

con la conduzione del fondo. 
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Va inoltre evidenziato che si registra una propensione alla creazione di attività economiche di 

microricettività nei centri abitati, attraverso la realizzazione di affittacamere e la cessione di 

abitazioni in affitto temporaneo. Queste attività potrebbero trovare impulso proprio nel 

recupero del patrimonio edilizio storico ritenuto desueto per uso abitativo stabile ma attraente, 

per uso stagionale, per la sua particolarità costruttiva e per l’unicità del paesaggio. 

3.3  - DIMENSIONAMENTO INSEDIAMENTI TURISTICI  

      Insediamenti turistici - Art. 36 NTA PTCP 

Per soddisfare le esigenze turistiche, si fa riferimento alla capacità ricettiva turistica, ovvero ai 

posti letto esistenti in attività di esercizi alberghieri quali B&B ed extra alberghieri, 

incrementata secondo le seguenti percentuali: 

 30 % della presenza turistica massima alberghiera commisurata al parametro di 20 

mq di superficie edificabile per posto letto o per unità di presenza turistica, ovvero 60 mc/ab; 

 20% della presenza turistica massima extra alberghiera (residence, bungalows, case 

private, ecc.) commisurata al parametro di 20 mq di superficie edificabile per posto letto o per 

unità di presenza turistica, ovvero 60 mc/ab; 

Il dimensionamento degli insediamenti turistici risulta: 

1. Posti letto attività alberghiera 

Sono presenti B&B con un totale di circa 60 posti letto; stimando un tasso di 

utilizzazione medio del 40% nei mesi estivi e invernali si ottiene: 

60 P.L. x 180 gg x 40% = 4.320 presenze  

Incremento ammissibile 30% = 1.296 presenze aggiuntive pari a 18 P.L. 

         60 P.L: x 30% = 18 P.L. cui corrispondono (18 x 20 mq) =360 mq 

         oppure (18 x 60 mc)= 1.080 mc 

 Posti letto attività extralberghiera 

Sono rilevati nella Relazione al PTCP un totale di 258 posti letto; stimando un tasso 

di utilizzazione medio del 40% nei mesi estivi e invernali si ottiene: 

258 P.L. x 180 gg x 40% = 18.576 presenze 

Incremento ammissibile 20% = 3.716 presenze aggiuntive pari a 52 P.L. 
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258 x 20% = 52 P.L. cui corrispondono (52 x 20 mq) =1.040 mq 

oppure (52 x 60 mc)= 3.120 mc 

Le volumetrie per insediamenti turistici, per un totale di mc 4.200 saranno realizzate nelle 

aree di espansione – Zona C t , Zona residenziale/turistica – del P.R.G.  

3.4  VOLUMETRIE RESIDENZIALI 

Le volumetrie residenziali massime realizzabili, in base alle valutazioni sopra riportate 

risultano le seguenti: 

o Volumetrie residenziali aggiuntive mc 23.000,00 

o Volumetrie residenziali/turistiche   mc   4.200,00                                                                   

per un totale complessivo di mc 27.200,00. 

Tali volumetrie aggiuntive previste nel P.R.G. , ripartite nelle diverse zone, sono le seguenti: 

o Zona B:                                                         mc   9.113 

o Zona C: 

-    Zona C1n                mc 687,6 

-    Zona Cn             mc 6544,2 

-  Zona ERP Erp 1 elininata  

                                                                  Erp 2 satura 

                                                                                         Per un totale di mc  7.632,2  

o Zona Ctn:                                                                    mc   9.906,7       

                                                                  per un totale complessivo di mc 26.651,90 

            3.5   STANDARD RESIDENZIALE     art. 3 del D.M. 2 aprile 1968 n° 1444. 

 

IL P.R.G., nei limiti di incremento stabiliti dal P.T.C.P , è dimensionato secondo lo standard 

di 100 mc di volume residenziale vuoto per pieno per abitante, pari a circa 30 mq di superficie 

utile residenziale per abitante, ai sensi dell'art. 3 del D.M. 2 aprile 1968 n° 1444. 

Per gli interventi residenziali la dotazione di aree per spazi pubblici o riservati ad atti 

collettive, a verde pubblico o a parcheggio, con esclusione delle sedi viarie, viene stabilita in 

modo da assicurare 12 mq per ogni abitante, insediato o da insediare.  

Calcolando l'incremento massimo stabilito, la popolazione prevista aumento di 236 unità; a 

queste si aggiungono le unità riferite allo standard turistico pari a 42 unità, raggiungendo una 

popolazione complessiva di 868 abitanti. 

         La dotazione complessiva di aree per standard risulta:  815 ab. X mq 12/ab = mq 9.780 
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Gli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico, a parcheggi, esistenti,  

individuati distintamente nel capoluogo e nella frazione, ed indicati in planimetria (Tav. 6)  

con le sigle corrispondenti,  risultano i seguenti: 

 

Scontrone: 

Fa :  1   mq 853       

                                             totale mq    853   (3.00 mc/ab)  minimo standard   636 mq 

Fb : 1               mq 483   

2               mq 562 

       3               mq 424 

4     mq   66 

5     mq   68 

6    mq   20 

                7    mq   67       

                8    mq 118 

 

                                  totale mq  1.808    (1.35 mc/ab)             minimo standard    400,95 mq          

 

Fc :  3   mq 2.138   totale mq  2.138  (6.00 mc/ab)  minimo standard 1272 mq 

 

Fd : parcheggio  mq 1.595    totale mq  1.595  (1.70 mc/ab)   minimo standard  510 mq 

 

Villa Scontrone: 

Fa :     2    mq 2849 

   3    mq 1062      

                                        totale mq   3911 (3.00 mc/ab)  minimo standard  1089 mq 

Fb : 9   mq    818   

10  mq    132 

       11  mq 7.621 

     12     mq    564 

13  mq    345     

14               mq 1.494 

                                      totale mq  10.974 (1.35 mc/ab)  minimo standard   490 mq          

 

Fc : 1   mq 9.732 

2 mq 3.000    

                                    totale mq  12.732   (6.00 mc/ab)  minimo standard 2178 mq 

 

Fd : parcheggio     mq  760    totale mq  760     (1.70 mc/ab)   minimo standard  617 mq 
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TABELLA  RIEPILOGATIVA  STANDARD URBANISTICI 

 

SPAZI  PUBBLICI  O   

RISERVATI  ALLE 

ATTIVITA’  COLLETTIVE,  A  

VERDE PUBBLICO O A 

PARCHEGGI 

 

Standard 

previsti 

 

Mq 12/ ab 

 

Sup. Totale 

12 mqx815ab 

 

Mq 

 

Sup. 

Esistenti 

Mq 

 

Sup. 

Integrative 

Mq 

F a - Aree  per l’istruzione:asili 

nido, scuole materne, e scuole 

dell’obbligo 

3,00 2.445,00 4.764,00 ----- 

F b -Aree per attrezzature di 

interesse comune:religiose, 

culturali, sociali,assistenziali,ecc 

1,35 1.100,25 12.782,00 ----- 

F c - Aree per spazi pubblici 

attrezzati:parco, gioco e sport. 
6,00 4.890,00 14.870,00 ----- 

F d -Aree per parcheggi 1,70 1.385,50 2.355,00 ------ 

TOTALE 12,05 9.820,75 34.771,00 ------ 

3.6  DIMENSIONAMENTO ZONE PRODUTTIVE  

                 Insediamenti per artigianato, industria, terziario – Art. 33, 34 NTA  PTCP 

 

Allo stato attuale risultano presenti diverse aree per attività produttive che interessano proprietà 

private, essendo queste già tutte utilizzate sono considerate sature e pertanto si è individuata una 

nuova con la prima formazione dello strumento urbanistico.    

Richieste di insediamenti artigianali al momento non trovano idonea e conforme collocazione, pur 

emergendo richieste. 

La scelta di individuare un’ area per insediamenti per artigianato, industria, terziario consentirà di 

promuovere uno sviluppo di attività lavorative, integrate e in sinergia con la contigua area a 

medesima destinazione del  comune confinante (Castel di Sangro). 

L’area individuata ricade in zona “D” del Piano Regionale Paesistico, ed è collocata fra la Strada 

Statale 17 e la Strada Statale 83, in diretta comunicazione con le principali direttrici di traffico. 
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L’area risulta vicina a quella dichiarata satura essendo questa già impegnata da costruzioni esistenti. 

La superficie catastale complessiva di tutte le aree valutate sature è pari a mq 7.274. 

Il numero di addetti censiti dall’ISTAT risulta attualmente di n. 88 su 34 imprese attive. 

Il  dimensionamento della nuova area Da, in questa prima fase della redazione del P.R.G. risulta 

essere mq 26.193, e deriva dalle seguenti previsioni: 

 Nuovi addetti previsti  N° 20 x 10 ha =  mq 20.000 

 20 addetti per mq 350     =                     mq   7.000  

  h convenzionale  …………                   ml    3,20  

  Volumetria : ……………………           mc 22.400 

 

La superficie da destinare a parcheggi  ai sensi della L. 122/ 89 risulta pari a mq 2.240 

La superficie totale risulta                                          mq (20.000 + 2.240) = mq 22.240 

Standard previsto dal D.M. 1444/68 :                                    10% di 22.400 = mq 2.240 

Il dimensionamento per l’area  destinata a Insediamenti per artigianato, industria, terziario, risulta 

quindi: 

 Superficie  x 20 addetti   mq   20.000 

 Superficie per parcheggi  L. 122/ 89  mq     2.240 

 Standard D.M. 1444/68               mq     2.240 

 Superficie Zona Da    totale  mq    24.480 

 Superficie Zona Daf  – aree sature          mq      7.274 

4. STRUTTURA  DEL  P.R.G. 

 

4.1 - MODALITA'  DI  ATTUAZIONE DEL P.R.G. 

Le previsioni di P.R.G. Si attuano secondo le seguenti modalità: 

1. per intervento edilizio diretto 

2. per intervento urbanistico preventivo. 

Nelle zone dove non è richiesto l'intervento urbanistico preventivo, l'edificazione dei singoli 

lotti è consentita previo rilascio del permesso di costruire. 

Nelle zone dove non è previsto l'intervento urbanistico preventivo o non è consentito 

l'intervento diretto, l'edificazione dei singoli lotti è ammessa su rilascio del permesso di 

costruire previa stipula di una convenzione regolante i rapporti fra il concessionario e 

l'Amministrazione Comunale. 
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Nelle zone dove non è consentito l'intervento edilizio diretto l'edificazione è subordinata alla 

redazione dei piani urbanistici preventivi . 

I Piani urbanistici preventivi, attuativi del P.R.G., di iniziativa pubblica sono i seguenti: 

 Piano Particolareggiato (P.P.) di cui all'art. 13 della L.U. 17.8.1942 n.1150 e all'art. 

19 della L.R. 12.4.1983 n. 18; 

 Piano per l'edilizia economica e popolare (P.E.E.P.) previsti dalla L.18.4.1962 n. 167 

e dalla L.R. 18/ 12.4.1983 n. 18, art. 24; 

 Piano di Recupero (P.R.P.E.) di cui alla L. 5.8.78 n. 457 e L.R. 18/ 12.4.1983 n. 18, 

art. 27; 

 Piano per gli insediamenti produttivi (P.A.A.P.) di cui all'art. 25, L.R. 18/1983 n. 18; 

 Progetti speciali territoriali (P.S.T.) di cui all'art. 6 della L.R. 18/ 12.4.1983 n. 18. 

I Piani urbanistici preventivi di iniziativa privata sono i seguenti: 

 Piani di Lottizzazione (P. di L.) previsti dall'art.23 della L.R. 18/ 12.4.1983 n. 18; 

 Programmi di recupero urbano (P.R.P.E.), art. 27 e segg della L.R. 18/ 1983 n. 18; 

 Programmi integrati di intervento ( P.I.), di cui all'art. 30 bis, L.R. 18/.1983 n. 18. 

4.2  - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 

Le parti del territorio comunale sono state classificate in relazione alla loro destinazione 

attuale e le previsioni sono compatibili con le perimetrazioni e i vincoli dei piani territoriali 

sovraordinati. 

1. ZONE RESIDENZIALI: 

 ZONA A – Centro Storico 

 ZONA B – Aree di Completamento e Recupero 

 ZONA C – Espansione Residenziale soggetta a P.P. 

 ZONA C1 – Espansione Residenziale ad intervento diretto 

 ZONA Ct   – Espansione Residenziale/Turistica 

 ERP – Edilizia residenziale pubblica (Erp2) 

2. ZONE PRODUTTIVE 
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 ZONA Da – Industria e Artigianato 

 ZONA Daf – Industria e Artigianato sature 

 ZONA E 1 – Zona Agricola Normale 

 ZONA E 2 – Zona Agricola a Sviluppo Controllato 

 ZONA E 3 – Zona Agricola di Rispetto Ambientale 

3. ZONA F – Servizi Pubblici e Attrezzature 

 Aree per l'Istruzione – Fa; 

 Aree per attrezzature di interesse comune – Fb ; 

 Aree a verde pubblico – Fc; 

 Aree per parcheggi – Fd; 

4. ZONE A VINCOLO SPECIALE 

1. Zona del Cimitero e di rispetto cimiteriale  

2. Fascia di rispetto stradale  

3. Fascia di rispetto della Ferrovia  

4. Fascia di rispetto dei corsi d'acqua  

5. Zona di rispetto corpi idrici (sorgenti)  

6. Zona a vincolo archeologico 

7. Zona a vincolo paleontologico/geopaleontologico  

8. Terre Civiche  

9. Zona sottoposta a vincolo idrogeologico - RDL 3267/23 e L.R. 04-01-2014 n.3 

10. Tutela delle piante isolate, a gruppi o in filari L.R. 3/2014  

11. Zona vincolata dal P.A.I. – P.S.D.A. – Trasposizione nel P.R.G. del 

MASTERPLAN Fiume Sangro  

12. Zona SIC_ZPS Parco Nazionale d’Abruzzo  

13. Zona aree cave 

14. Zone stabili, zone stabili suscettibili di amplificazione locali e zone suscettibili di 

instabilità individuate dallo Studio di Microzonazione sismica di  1° livello 

 

5.  ATTIVITA’ AMMESSE NELLE ZONE OMOGENEE 
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       5.1-  ZONE RESIDENZIALI – ZONE A, B, C, C1, Ct, ERP 

Zona A – Centro Storico 

Gli interventi nel centro storico, salvo quanto disposto nelle N.T.A. , sono ammessi previa 

approvazione di Piano di Recupero ai sensi della Legge 457/78. Il Piano di Recupero potrà 

consentire nelle zone A oltre la residenza, esclusivamente le attività commerciali e artigianali, 

ricettive del tipo di micro ricettività e di “ albergo diffuso”, direzionali, terziarie e di servizi in 

genere. 

Zona B – Aree di Completamento e recupero 

Gli interventi in tali aree, salvo quanto disposto nelle N.T.A. , sono ammessi previa 

approvazione di Piano di Recupero ai sensi della Legge 457/78, da redigersi anche 

contestualmente al piano per le Zone A. Il Piano di Recupero potrà consentire nelle zone B , 

oltre la residenza, esclusivamente le attività commerciali e artigianali, ricettive del tipo di 

micro ricettività e di “albergo diffuso”, direzionali, terziarie e di servizi in genere. 

Zona C – Espansione residenziale 

Gli interventi in tali aree, salvo quanto disposto nelle N.T.A., sono ammessi previa 

approvazione di Piano Particolareggiato. Le destinazioni d’uso ammesse, oltre la residenza, 

sono le seguenti: commerciali e artigianali, direzionali, terziarie e di servizi in genere. 

Zona C1 – Espansione residenziale ad intervento diretto 

Gli interventi in tali aree, salvo quanto disposto nelle N.T.A., sono ammessi previa cessione al 

Comune delle aree per gli standard previsti dal DM 1444. Le destinazioni d’uso ammesse, 

oltre la residenza, sono le seguenti: commerciali e artigianali, direzionali, terziarie e di servizi 

in genere. 

Zona C t – Espansione residenziale / turistica 

Gli interventi in tali aree, salvo quanto disposto nelle N.T.A., sono ammessi previa 

approvazione di Piano Particolareggiato. Le destinazioni d’uso ammesse, oltre la residenza, 
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sono le seguenti: commerciali e artigianali, ricettive del tipo pensioni, locande, posti letto, bed 

& breakfast, direzionali, terziarie e di servizi in genere. 

Zona ERP – Edilizia Residenziale Pubblica 

Le destinazioni d’uso ammesse sono le seguenti: residenziale pubblica, sovvenzionata, 

agevolata, convenzionata, nonché gli annessi servizi, pertinenze ed eventuali volumetrie 

commerciali. 

5.2. ZONE PRODUTTIVE INDUSTRIA E ARTIGIANATO - ZONE Da, Dar 

Gli interventi in tali aree, salvo quanto disposto nelle N.T.A. , sono ammessi previa 

approvazione di Piano Particolareggiato. 

Le attività ammesse sono le seguenti: 

 artigianale e industriale; 

 commerciale ( deposito e grande distribuzione ); 

 residenza dei titolari della ditta artigiana o del personale di custodia; 

 centro direzionale per la gestione dei servizi all’artigianato e al commercio su scala  

locale e comprensoriale; 

 centro per esposizione di prodotti artigianali; 

 ricettive a servizio delle attività produttive e direzionali. 

5.3 - ZONE PRODUTTIVE AGRICOLE - ZONE E 

Le attività in tali aree sono ammesse nel rispetto dei vincoli ambientali , delle limitazioni 

imposte dal Piano Regionale Paesistico e delle norme della L.R. 18/83 e s.m. e i.  

In riferimento alle limitazioni di cui sopra sono individuate tre distinte zone agricole: 

 E 1 – Zona Agricola Normale  
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Comprende le aree incluse nella Zona D – Trasformazione a regime ordinario e Zona C  – 

Trasformazione condizionata, come individuate dal Piano Regionale Paesistico; 

 E 2 – Zona Agricola a sviluppo controllato 

Comprende le aree incluse nella Zona B – Trasformabilità mirata, come individuate dal 

Piano Regionale Paesistico; 

 E 3 – Zona Agricola di rispetto ambientale 

Comprende le aree incluse nella Zona A – coincidente con la Zona A2- Conservazione 

Parziale- e Zona Al - Conservazione integrale- del Piano Regionale Paesistico. 

 

5. 4. ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE COMUNE – ZONE F 

Le opere ammissibili su tali aree sono da considerarsi opere pubbliche o di pubblica utilità. 

Si tratta di aree già impegnate per tale finalità, anche con la presenza di fabbricati già destinati 

ad uso pubblico. Tali edifici in alcuni casi hanno perso l’originaria destinazione d’uso e 

dovranno essere riconvertiti verso altre attività con finalità pubblica. 

In tali zone è consentita la realizzazione di scuole o di spazi per attività para-scolastiche, e di 

attrezzature di interesse comune quali attrezzature sociali, religiose, culturali, sanitarie, 

assistenziali, amministrative per pubblici uffici. 

Sono escluse le attività produttive moleste e commerciali. 

5.5 -  ZONE A VINCOLO SPECIALE 

1. Zona del Cimitero e di rispetto cimiteriale  

2. Fascia di rispetto stradale  

3. Fascia di rispetto della Ferrovia  

4. Fascia di rispetto dei corsi d'acqua  

5. Zona di rispetto corpi idrici (sorgenti)  

6. Zona a vincolo archeologico 

7. Zona a vincolo paleontologico/geopaleontologico  
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8. Terre Civiche  

9. Zona sottoposta a vincolo idrogeologico - RDL 3267/23 e L.R. 04-01-2014 n.3 

10. Tutela delle piante isolate, a gruppi o in filari L.R. 3/2014  

11. Zona vincolata dal P.A.I. – P.S.D.A. – Trasposizione nel P.R.G. del 

MASTERPLAN Fiume Sangro  

12. Zona SIC_ZPS Parco Nazionale d’Abruzzo  

13. Zona aree cave 

14. Zone stabili, zone stabili suscettibili di amplificazione locali e zone suscettibili di 

instabilità individuate dallo Studio di Microzonazione sismica di  1° livello 

Gli interventi ammissibili in tali aree sono regolamentate dalle specifiche leggi e norme in 

materia e sono dettagliatamente riportate nelle N.T.A. 

Le Terre Civiche conservano per la quasi totalità la loro destinazione, nel rispetto della 

specifica natura, secondo quanto stabilito dalla Legge 16 giugno 1927, n° 1766. 

Una diversa destinazione di alcune porzioni di Terre Civiche è prevista nel piano a confine 

dell’abitato di Scontrone, per esigenze di completamento morfologico e funzionale 

dell’assetto urbano e per soddisfare la dotazione di aree per  standard urbanistici.  

Per il mutamento delle destinazioni oltre che per le eventuali alienazioni delle Terre Civiche  

resta ferma la procedura stabilita dall’art. 6 della L.R. 3 marzo 1988, n° 25, nella fase di 

attuazione delle scelte di piano. 

6.   APPLICAZIONE  DEL  PIANO  REGOLATORE GENERALE 

Ai sensi della Legge Regionale 12 aprile 1983, n° 18 e successive modifiche ed integrazioni, 

il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) regola la disciplina urbanistica ed edilizia dell’intero 

territorio comunale di Scontrone. 

La disciplina urbanistico-edilizia si applica agli interventi sul patrimonio edilizia esistente, 

alla realizzazione di nuove costruzioni, alla realizzazione di opere di urbanizzazione, ad ogni 

intervento d  modifica e trasformazione dell’ambiente urbano e dell’ambiente naturale. 

Valgono le seguenti norme: 
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 L. 17 agosto1942, n° 1150. Legge Urbanistica e  s.m. e i.; 

 L. 28 gennaio1977, n° 10. Norme per la edificabilità dei suoli e  s.m. e i; 

 L. 5 agosto1978, n° 457. Norme per l’edilizia residenziale e  s.m. e i; 

 L. 17 febbraio 1992, n° 179.  Norme per l’edilizia residenziale pubblica; 

 L. 28 febbraio1985, n° 47.  Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-

edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie e  s.m. e i; 

 L.8 agosto1985, n° 431.   c.d. “Legge Galasso”; 

 L.7 agosto 1990, n° 241.  Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi e  s.m. e i; 

 L. 1° gennaio 1939, n° 1089.  Tutela delle cose di interesse storico e artistico e  s.m. 

e i; 

 L. 19 giugno 1939, n° 1497.  Protezione delle bellezze naturali e  s.m. e i; 

 D.M. 2 aprile 1968, n° 1444.  Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 

distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti 

residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde 

pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti 

urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della L. 6 agosto 

1967, n° 765; 

 D.M. 1° aprile 1968, n° 1404.  Distanze minime a protezione del nastro stradale da 

osservarsi nella edificazione fuori del perimetro dei centri abitati, di cui all’art. 19 

della L. 6 agosto 1967, n° 765; 

 D.L.vo 18 agosto 2000, n° 267. Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali; 

 D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380.  Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia e  s.m. e i; 

 L.R. 12 aprile 1983, n° 18.  Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del 

territorio della Regione Abruzzo e  s.m. e i; 

 L.R. 17 maggio 1985, n° 48.  Attuazione della Legge 28.02.1985, n° 47 

relativamente alla sanatoria ed al recupero delle opere abusive e  s.m. e i; 

 L.R. 13 luglio 1989, n° 52.  Norme per l’esercizio dei poteri di controllo dell’attività 

urbanistica ed edilizia, sanzioni amministrative e delega alle Province delle relative 

funzioni e  s.m. e i; 
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 L.R. 28 aprile 1995, n° 75 Disciplina delle strutture turistiche extralberghiere e  s.m. e i; 

 L.R.  3 marzo 1988, n° 25 - Norme in materia di usi civici e gestione delle terre 

civiche- Esercizio delle funzioni amministrative; 

 L.R.  11 agosto 2011, n° 28  Norme per la riduzione del rischio sismico e modalità di 

vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone sismiche; 

 R.D.  30 dicembre 1923, n° 3267. Riordinamento e riforma della legislazione in 

materia di boschi e terreni montani; 

 L. 2 febbraio 1974, n° 64. Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni per le zone sismiche e  s.m. e i; 

 L. 9 gennaio 1989, n° 13. Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione 

delle barriere architettoniche negli edifici privati; 

 L. 24 marzo 1989, n° 122. Disposizioni in materia di parcheggi; 

 D. L.vo  29 ottobre 1999, n° 490. Testo unico delle disposizioni legislative in materia 

di beni culturali e ambientali; 

 D. L.vo  22 gennaio 2004, n° 42. Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Valgono altresì: 

 il Q.R.R. (Quadro di Riferimento Regionale ex art. 3,  L.R.  12.4.1983, n° 18 e s.m. e i.); 

 il P.T.C.P.  (Piano territoriale Provinciale di Coordinamento ex art. 7 L.R.  

12.4.1983, n° 18 e s.m. e i.); 

 il P.A.I. (Piano di Assetto Idrogeologico Regionale ex Legge 18 maggio 1989, n° 

183, L.3 agosto 1998, n° 267, L.R. 24 agosto 2001, n°43);  

 il P.R.P.  ( Piano Regionale Paesistico ex Legge  5 agosto 1985,  n°431 – art.6 L.R.  

12.4.1983, n° 18 e s.m. e i.). 

 

7 ELABORATI DEL P.R.G. 

           RELAZIONE  E  DIMENSIONAMENTO 

           NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

TAV.  1-Agg.       INQUADRAMENTO TERRITORIALE        Scala  1:200000,   Scala 1:25.000 

TAV.  2-Agg.       STATO DI FATTO DEL TERRITORIO COMUNALE              Scala 1:10.000 

TAV.  3-Agg.       STATO DI FATTO DEL TERRITORIO COMUNALE ­  

                                 Centri  Urbani e Area Artigianale                   Scala 1:2.000 
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TAV.  4-Agg.      PREVISIONI URBANISTICHE - Territorio  Comunale               Scala 1:10.000 

TAV.  5.1-Agg.   PREVISIONI URBANISTICHE - Centro Urbano di Scontrone       Scala 1:2.000 

TAV.  5.2-Agg.   PREVISIONI URBANISTICHE - Centro Urbano di Villa Scontrone       Scala 1:2.000 

TAV.  5.3-Agg.   PREVISIONI URBANISTICHE - Area Artigianale                         Scala 1:2.000 

TAV.  6-Agg.      DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI URBANISTICHE Scala 1:2.000 

TAV.  7-Agg.      VINCOLI  P.A.I. - P.S.D.A.    - Territorio Comunale                     Scala 1:10.000 

TAV.  7.1-Agg.      APPROFONDIMNTO VINCOLI  P.A.I. - P.S.D.A.                   Scala 1:10.000 

TAV.  8.1-Agg.   VINCOLI P.A.I. - P.S.D.A.    - Centro Urbano di Scontrone            Scala 1:2.000 

TAV.  8.2-Agg.   VINCOLI P.A.I.- P.S.D.A.    - Centro Urbano di Villa Scontrone    Scala 1:2.000 

TAV.  8.3-Agg.   VINCOLI P.A.I. - P.S.D.A.  - Area Artigianale                                Scala 1:2.000 

TAV.  9 -Agg.     VINCOLI P.R.P.                - Territorio Comunale                           Scala 1:10.000 

TAV.  10.1-Agg. VINCOLI P.R.P.                 - Centro Urbano di Scontrone               Scala 1:2.000 

TAV.  10.2-Agg. VINCOLI P.R.P.                  - Centro Urbano di Villa Scontrone      Scala 1:2.000 

TAV.  10.3-Agg. VINCOLI P.R.P.                 - Area Artigianale                                  Scala 1:2.000 

TAV.  11-Agg.    VINCOLI GEOLOGICI – PALEONTOLOGICI e ARCHEOLOGICI 

                Scala 1:10.000 

TAV.  12-Agg.    Rilevamento terre uso civico ed aree demaniali                Scala 1:10.000  1:5.000 

TAV.  13-Agg.    ELEMENTI di SINTESI – VAS (ex TRASPOSIZIONE MASTERPLAN)      

                                      Scala 1:10.000  1:5.000 

TAV.  14-Agg.    GEOMORFOSITO DELLA PIANA ALLUVIONALE DEL FIUME SANGRO  

TAV.  15-Agg.    Microzonazione sismica                                                                 Scala 1:4.000 

-*-*-*-*-*-*- 


